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August Bover i Font (Barcellona 1949) è una delle voci più interessanti 
della poesia catalana contemporanea. Professore emerito di Filologia 
Catalana della Universitat de Barcelona e menbro della Secció Filològica 
dell’Institut d’Estudis Catalans, ha pubblicato diverse raccolte poetiche: 
En pèlag d’amor (1999), Lìivern sota el Cadí (2001), Mojave (2006), Terres 
de licorella. Imatges del Priorat (2008), la trilogia Cloc! (2011), Beabà (2014) 
e Tronaveu ([2018] 2019), Blau marí (2018) e, infine, El contagi (2021). 

Le sue poesie sono state tradotte in inglese, francese, tedesco, spagnolo, 
italiano, occitano, finlandese, coreano e giapponese. Assieme alla violon -
cellista Eulàlia Ara ha fondato il Taller Vora Mar, che allestisce spettacoli 
poetico-musicali basati sulle sue poesie. Ha pubblicato anche un’opera in 
prosa, il diario Dotze llunes a Saskatchewan. Impressions de la Gran Praderia 
canadenca (2013) e, adesso, la raccolta di aneddoti Tutti frutti (2021). 

A novembre 2021 Bover pubblica la raccolta poetica El contagi. In essa 
esprime l’esperienza della pandemia e del conseguente isolamento, decre -
tato nei primi mesi del 2020 per tentare di contenerne la diffusione, e lo fa 
attraverso il filtro della poesia. In questo modo, l’atto poetico e i versi che 
ne derivano consentono di esprimere e veicolare pensieri, sensazioni e 
sentimenti, sia positivi sia negativi, e acquisiscono una funzione catartica. 
Tutto ciò si configura quasi come una terapia del sé, che diventa collettiva 
attraverso la condivisione di un’esperienza comune, particolar mente signi -
ficativa in un momento come quello cui questi versi sono ispirati. È così 
che la poesia riconferma la propria natura di spazio di libertà, di gestione 
del vissuto personale, fatto di gioie e di paure, di speranze e di frustrazioni 
che emergono e fluiscono per plasmare e comunicare, prima a se stesso e 
poi ai lettori un’esperienza inedita e inimmaginabile come quella della 
pandemia che ha coinvolto e colpito l’intero pianeta. Ciò consente di 
oggettivare e osservare questo vissuto dall’esterno e trasformarlo in uno 
spunto di riflessione soggettivo e al contempo collettivo. Questa duplice 
visione, individuale e al tempo stesso condivisa, nasce dall’esperienza 
comune, da pensieri e stati d’animo che hanno toccato ogni individuo e 
l’intera comunità globale, che ha condiviso e, per certi versi, sta ancora 

August Bover, El contagi, pròleg d’Antoni Trilla, il.lustracions d’Alba 
Gàmiz, Barcelona, Edicions Saldonar, 2021, 62 pp. 
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condividendo una difficile fase epocale nella storia del pianeta e del genere 
umano. 

L’autore dà forma a tutto questo attraverso la parola poetica, che diviene 
strumento per la riflessione su un sentire personale tanto profondo da poter 
essere assimilato a un processo di auto-analisi. È questa la modalità con cui 
viene affrontato l’ignoto e l’inimmaginabile: come attraversare e sopravvi -
vere a un evento come quello vissuto dall’intero pianeta dai primi mesi del 
2020 e farlo attraverso la scrittura. La poesia, in questo modo, rivela questa 
sua componente essenziale, che a prima vista può risultare sorprendente, 
ma che ne costituisce il nucleo centrale, ossia, il suo potere catartico e cu -
ra tivo, terapeutico e quasi taumaturgico, che emana dalle parole del l’au- 
tore. 

Nella raccolta, Bover concretizza il meccanismo di oggettivazione, 
problematizzazione e letterarizzazione del trauma prodotto dall’esperienza 
pandemica, di ciò che colpisce e destabilizza nel profondo e, tuttavia e 
proprio per questa ragione, deve essere affrontato. La raccolta, dunque, 
svolge anche questa funzione, come altre opere riconducibili a generi 
letterari diversi (racconto, teatro, fumetto e graphic novel) scritte durante 
la prima fase della pandemia, talvolta pubblicate inizialmente online e, in 
seguito o direttamente, in edizione elettronica o a stampa. Tutti questi testi, 
questa ingente produzione, e con essa la raccolta poetica recensita, mo -
strano il valore aggiunto di questo tipo di produzione, nata sulla spinta 
dell’esperienza che si stava vivendo a livello collettivo, e mettono in 
evidenza la loro rilevanza, al di là del loro valore artistico-letterario, ma 
proprio come strumento utile ad affrontare e a elaborare progressivamente 
un vissuto traumatico condiviso. 

La raccolta è corredata da diversi paratesti: un prologo dell’epide -
miologo Antoni Trilla (pp. 13-15), otto epigrafi tratte da autori e opere di 
epoche diverse (da Procopio – VI sec. – a Josep Pla – 1918 – passando per 
Boccaccio) dedicate a epidemie e pandemie del passato e una nota finale 
del poeta (p. 62) redatta alcuni mesi dopo la composizione delle poesie. 
La raccolta consta di 41 poesie che, a eccezione dell’ultima (Senyal?) sono 
state composte tra marzo e giugno del 2020, durante il periodo di 
isolamento decretato nel tentativo di contenere i contagi nella prima fase 
di diffusione del Coronavirus. I titoli delle poesie, anch’essi elementi 
paratestuali di evidente rilevanza, sono sempre significativi e mettono a 
fuoco con grande efficacia il contenuto dei versi, talvolta sfruttando la 
metafora o l’ossimoro. Ogni poesia è accompagnata da un’illustrazione di 
Alba Gàmiz, originando così un’interessante ibridazione di testo e 
immagine. L’artista ha realizzato i disegni e li ha offerti al poeta come un 
regalo, per celebrare la Diada de Sant Jordi che non era stato possibile 

195



Recensioni

festeggiare nel 2020 a causa dell’emergenza sanitaria. L’ispirazione dei 
disegni, quindi, nasce da uno dei sotto-temi trattati nella raccolta poetica, 
così come in altre opere composte in quel periodo e dedicate alla pandemia, 
ossia, le festività ‘perdute’, che era stato impossibile celebrare proprio a 
casa della situazione, sia personali (compleanni, anniversari, ecc.), sia 
collettive (feste civili e religiose, ecc.). 

Le poesie di Bover riflettono l’esperienza di quei giorni drammatici, 
segnati dall’inizio di una fase terribile e ignota per l’intera umanità, la cui 
durata ed evoluzione allora erano imprevedibili. In ogni poesia l’autore 
coglie con immediatezza, capacità di sintesi e una sensibilità non comune 
i sentimenti e le sensazioni contrastanti che tutti noi abbiamo provato in 
quei mesi foschi. Con l’usato rigore formale e con versi che vanno dal 
tetrasillabo al decasillabo, con una notevole varietà strofica che comprende 
anche dècimes e sonetti, Bover conduce il lettore attraverso un tempo 
anomalo, fatto di osservazione del mondo esterno dall’interno della propria 
casa e di festività cancellate a causa dell’isolamento e delle misure di 
distanziamento. 

Le poesie sono state scritte a Sitges, dove il poeta vive da anni. Trattano 
temi dalla valenza terapeutica; offrono, cioè, la possibilità di soddisfare 
quel bisogno di bilanciamento che si concretizza proprio attraverso queste 
pause poetiche, i cui contenuti sono condivisi da tutti come esito di 
un’esperienza globale. Ciò rende possibile un’iniziale espressione, oggetti -
vazione e elaborazione del trauma, sia individuale sia collettivo, che questo 
evento epocale e inedito ha rappresentato e rappresenta per tutti noi. 

Nel 2021, Agust Bover pubblica anche un altro testo in prosa, dopo il 
diario canadese del 2013, la raccolta di intitolata Tutti frutti, con una 
Presentació (pp. 7-12) di Joan Miralles i Montserrat e una Nota de l’autor 
(pp. 13-15), in cui Bover spiega la scelta del titolo. Questo rimanda al gusto 
di gelato che riemerge dai ricordi del poeta bambino, tutti frutti, appunto, 
una base di crema con piccoli pezzi di frutta candita. Ed è proprio questo 
che il libro intende raccogliere: ricordi e aneddoti, personali e altrui, molto 
vari, per tematica e origine, riflesso di un vissuto che vale la pena rime -
morare, spesso venato di umorismo. 

Il volume è suddiviso in tre parti. La prima tiene fede al titolo e raccoglie 
aneddoti molto vari e diversificati. La seconda, Llengua en tàperes (come il 
noto piatto della cucina maiorchina), presenta aneddoti relativi alla lingua 
che, per la maggior parte, presentano una visione ironica dei fatti evocati. 
La terza offre aneddoti, personali o riportati da altri, di Catalans pel món, 
omaggio all’omonimo racconto di Pere Calders, uno dei due tributi che 
Bover dedica nella raccolta al grande narratore. 
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Bover precisa nella Nota de l’autor di aver vissuto di solito personal -
mente le vicende che riporta nei brevi testi ma che talvolta riferisce fatti 
vissuti da altre persone, di cui in genere indica l’identità. 

Come precisa Joan Miralles nella Presentació, l’umorismo è sempre stato 
un elemento chiave, decisamente strategico in ogni civiltà e contesto, per 
«alleugerir la vida de les càrregues indesitjables de la condició humana» 
(p. 7). L’umorismo e l’ironia sono una forma di intelligenza che per 
funzionare deve risultare sorprendente, ingegnosa e imprevedibile. È 
esattamente ciò che troviamo in questa raccolta di aneddoti, che ci 
stupiscono sempre con un finale in cui appunto domina l’umorismo e che 
si confermano delle vere e proprie narrazioni aneddotiche di taglio 
umoristico. 

Non resta che addentrarsi in questa nuova e suggestiva opera di August 
Bover, in questa raccolta di 131 aneddoti, per apprezzare la ricchezza, la 
freschezza e l’ingegnosità di pensiero e di scrittura dell’autore e goderne 
ancora una volta.
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